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1 - REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE  

(artt. 24 e 25 del D. Lgs 231/2001) 

Nell'esercizio dei propri scopi e delle proprie attività molti Enti entrano in contatto con la Pubblica 
Amministrazione. Rientrano in questa categoria, in particolare, gli Enti che partecipano a gare o a procedure di 
appalto, ottengono autorizzazioni, concessioni e licenze, partecipano a procedure per ricevere finanziamenti 
pubblici, si occupano di prestare servizi o di realizzare opere per le Amministrazioni pubbliche. 

I reati contro la Pubblica Amministrazione di rilievo ai fini del D. Lgs. 231/2001 sono compiuti da soggetti che, in 
ragione delle loro cariche o funzioni, sono entrati in contatto con soggetti che svolgono funzioni pubbliche o 
servizi pubblici; il presupposto di tali reati è, dunque, l'instaurazione di rapporti con la P.A. (intesa in senso lato e 
tale da ricomprendere anche la P.A. di Stati Esteri) e con l’Unione Europea. 

In via generale, occorre ricordare che l'ente pubblico è il soggetto attraverso il quale la Pubblica 
Amministrazione esplica la sua attività istituzionale. Sono enti pubblici territoriali lo Stato, le Regioni, le Province, 
i Comuni e le Comunità montane, mentre sono enti pubblici locali non territoriali le unità sanitarie locali, le 
istituzioni sanitarie pubbliche autonome e le camere di commercio. I consorzi tra enti pubblici territoriali sono 
considerati essi stessi come enti pubblici territoriali. Gli enti pubblici non territoriali hanno competenza generale 
per tutto il territorio nazionale e speciale in relazione solo ad alcune attività di pubblico interesse (si pensi ad 
esempio ad INAIL, INPDAP, INPS, ANAS, etc.). 

L'oggetto giuridico dei reati in esame è il regolare svolgimento, la corretta gestione patrimoniale e l'imparzialità 
della funzione statale ad opera degli enti pubblici e di quelle persone che di quegli enti fanno parte: la 
responsabilità da reato per le imprese si colloca dunque nell'alveo di questa tutela rafforzata dell'apparato e 
della funzione statale. 

I principali delitti contro la P.A., rilevanti per la responsabilità amministrativa degli enti, riguardano “indebita 

percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o dell’Unione europea o per il 

conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in danno dello Stato o di un ente pubblico e frode 

nelle pubbliche forniture” (art.24 del D.Lgs. 231/2001). 

Un ruolo di particolare importanza è affidato alle fattispecie di concussione e di corruzione (art. 25 
del D.Lgs. 231/2001). Rilevano al riguardo i reati di “peculato, indebita destinazione di denaro o cose mobili, 
concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione”. 

Fattispecie di reato previste dall’art. 24 del D. Lgs 231/2001 

Malversazione a danno dello Stato o di un altro ente pubblico (art. 316- bis c.p.) 

Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle 

Comunità europee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire iniziative dirette alla 

realizzazione di opere od allo svolgimento di attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è 

punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

 
Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316 ter c.p.) 
Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiunque mediante l´utilizzo o la 

presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l´omissione di 
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informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o 

altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri  

 

enti pubblici o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni.  Quando la somma 

indebitamente percepita è pari o inferiore a 3.999,96 euro si applica soltanto la sanzione amministrativa del 

pagamento di una somma di denaro da 5.164 euro a 25.822 euro. Tale sanzione non può comunque superare il 

triplo del beneficio conseguito. 

 

Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 

 

Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba 

la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche amministrazioni, ovvero ne 

allontana gli offerenti, è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 

1.032. 

Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall'autorità agli incanti o alle licitazioni suddette, la reclusione 

è da uno a cinque anni e la multa da euro 516 a euro 2.065. 

Le pene stabilite in questo articolo si applicano anche nel caso di licitazioni private per conto di privati, dirette 

da un pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata; ma sono ridotte alla metà. 

 

Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis c.p.) 

 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni 

o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di 

altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della pubblica 

amministrazione è punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

 

Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) 

Chiunque commette frode nell’esecuzione dei contratti di fornitura o nell’adempimento degli altri obblighi 

contrattuali indicati nell’articoli precedenti, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non 

inferiore ad euro 1.032. La pena è aumentata nei casi previsti dal primo capoverso dell’art. 355 c.p. 

 
Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, co 2, n. 1 c.p.) 
Chiunque, con artifizi o raggiri, inducendo taluno in errore, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui 

danno, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. La pena è della 

reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 1.549: 

1) se il fatto è commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico o col pretesto di far esonerare taluno 

dal servizio militare; 

2) se il fatto è commesso ingenerando nella persona offesa il timore di un pericolo immaginario o l’erroneo 

convincimento di dovere eseguire un ordine dell´Autorità. Il delitto è punibile a querela della persona offesa, 

salvo che ricorra taluna delle circostanze previste dal capoverso precedente o un´altra circostanza aggravante. 

 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.)  

La pena è della reclusione da uno a sei anni e si procede d´ufficio se il fatto di cui all´articolo 640 riguarda 

contributi, finanziamenti, mutui agevolati ovvero altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, 

concessi o erogati da parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 

 

Frode informatica (art. 640-ter c.p.) 



Modello di organizzazione, gestione e controllo 
                                                                                                      Parte Speciale 
                                                                                                                    Rev. 0 

 

Chiunque, alterando in qualsiasi modo il funzionamento di un sistema informatico o telematico o intervenendo 

senza diritto con qualsiasi modalità su dati, informazioni o programmi contenuti in un sistema informatico o 

telematico o ad esso pertinenti, procura a sé o ad altri un ingiusto profitto con altrui danno, è punito con la 

reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 1.032. 

La pena è della reclusione da uno a cinque anni e della multa da euro 309 a euro 1.549 se ricorre una delle 

circostanze previste dal numero 1) del secondo comma dell'articolo 640, ovvero se il fatto produce un 

trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale o è commesso con abuso della qualità di 

operatore del sistema. 

La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 600 a euro 3.000 se il fatto è commesso con 

furto o indebito utilizzo dell'identità digitale in danno di uno o più soggetti. 

Il delitto è punibile a querela della persona offesa, salvo che ricorra taluna delle circostanze di cui al secondo e 

terzo comma o la circostanza prevista dall'articolo 61, primo comma, numero 5, limitatamente all'aver 

approfittato di circostanze di persona, anche in riferimento all'età. 

 

Fattispecie di reato previste dall’art. 25 del D. Lgs 231/2001 

Peculato (art. 314, co. 1 c.p.)  

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio, il 

possesso o comunque la disponibilità di denaro di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la 

reclusione da quattro a dieci anni e sei mesi. 

 

Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314-bis c.p.) 

Fuori dei casi previsti dall'articolo 314, il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per 

ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, 

li destina ad un uso diverso da quello previsto da specifiche disposizioni di legge o da atti aventi forza di legge 

dai quali non residuano margini di discrezionalità e intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale o ad altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione 

europea e l'ingiusto vantaggio patrimoniale o il danno ingiusto sono superiori ad euro 100.000. 

 

Peculato mediante profitto dell’errore altrui (art. 316 c.p.) 

Il pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servizio, il quale nell’esercizio delle funzioni o del servizio, 

giovandosi dell’errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altre utilità, è 

punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro anni quando il fatto offende gli interessi finanziari dell'Unione 

europea e il danno o il profitto sono superiori a euro 100.000 . 

 

Concussione (art. 317 c.p.)  

Il pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere 

indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altre utilità è punito con la reclusione da sei a dodici anni. 

 

Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) 

Il pubblico ufficiale che, per l´esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sè o per 

un terzo, denaro o altre utilità o ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a cinque anni. 

 

Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) 
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Il pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero 

per compiere o per aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od 

altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da quattro a otto anni. 

 

Circostanze aggravanti (art. 319- bis c.p.) 

La pena è aumentata se il fatto di cui all’articolo 319 ha per oggetto il conferimento di pubblici impieghi o 

stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia interessata l’amministrazione alla quale il pubblico 

ufficiale appartiene nonché il pagamento o il rimborso di tributi. 

 

Corruzione in atti giudiziari (art. 319- ter co1 e 2 c.p.) 

Se i fatti indicati negli articoli 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo 

civile, penale o amministrativo, si applica la pena della reclusione da quattro a dieci.  

 

Se dal fatto deriva l´ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della 

reclusione da cinque a dodici anni; se deriva l’ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o 

all´ergastolo, la pena è della reclusione da sei a venti anni. 

 

Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 -quater c.p.)  

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il pubblico ufficiale o l´incaricato di pubblico servizio che, 

abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un 

terzo, denaro o altra utilità è punito con la reclusione da tre a otto anni. Nei casi previsti dal primo comma, chi 

dà o promette denaro o altra utilità è punito con la reclusione fino a tre anni. 

 

Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

Le disposizioni degli articoli 318 e 319 si applicano anche all’incaricato di un pubblico servizio. 

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non superiore ad un terzo. 

 

Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

Le pene stabilite nel primo comma dell´articolo 318, nell´articolo 319, nell´articolo 319-bis, nell´art. 319-ter, e 

nell´articolo 320 in relazione alle suddette ipotesi degli articoli 318 e 319, si applicano anche a chi dà o 

promette al pubblico ufficiale o all´incaricato di un pubblico servizio il denaro od altre utilità. 

 

Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

Chiunque offre o promette denaro od altre utilità non dovuti ad un pubblico ufficiale (357) o ad un incaricato di 
un pubblico servizio (358), per l´esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, soggiace, qualora l´offerta o la 
promessa non sia accettata, alla pena stabilita nel primo comma dell´articolo 318, ridotta di un terzo.   

 Se l´offerta o la promessa è fatta per indurre un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio (358) 
ad omettere o a ritardare un atto del suo ufficio, ovvero a fare un atto contrario ai suoi doveri, il colpevole 
soggiace, qualora l´offerta o la promessa non sia accettata, alla pena stabilita nell´articolo 319, ridotta di un 
terzo.  

La pena di cui al primo comma si applica al pubblico ufficiale o all´incaricato di un pubblico servizio che sollecita 
una promessa o dazione di denaro o altre utilità per l´esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri. 

 La pena di cui al secondo comma si applica al pubblico ufficiale (357) o all´incaricato di un pubblico servizio 
(358) che sollecita una promessa o dazione di denaro od altra utilità da parte di un privato per le finalità 
indicate dall´articolo 319. 
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Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione 

di membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 

322 bis c.p.)  

Le disposizioni degli articoli 314, 316, da 317 a 320 e 322, terzo e quarto comma, si applicano anche: 

 1) ai membri della Commissione delle Comunità europee, del Parlamento europeo, della Corte di Giustizia e 

della Corte dei conti delle Comunità europee; 

 2) ai funzionari e agli agenti assunti per contratto a norma dello statuto dei funzionari delle Comunità europee 

o del regime applicabile agli agenti delle Comunità europee; 

3) alle persone comandate dagli Stati membri o da qualsiasi ente pubblico o privato presso le Comunità 

europee, che esercitino funzioni corrispondenti a quelle dei funzionari o agenti delle Comunità europee; 

4) ai membri e agli addetti a enti costituiti sulla base dei Trattati che istituiscono le Comunità europee; 

5) a coloro che, nell´ambito di altri Stati membri dell´Unione europea, svolgono funzioni o attività 

corrispondenti a quelle dei pubblici ufficiali e degli incaricati di un pubblico servizio (358). 

 Le disposizioni degli articoli 319-quater, secondo comma, 321 e 322, primo e secondo comma, si applicano 

anche se il denaro o altra utilità è dato, offerto o promesso: 

 1) alle persone indicate nel primo comma del presente articolo; 

 2) a persone che esercitano funzioni o attività corrispondenti a  quelle dei pubblici ufficiali (357) e degli 

incaricati di un pubblico servizio (358) nell´ambito di altri Stati esteri o organizzazioni pubbliche internazionali, 

qualora il fatto sia commesso per procurare a sé o ad altri un indebito vantaggio in operazioni economiche 

internazionali ovvero al fine di ottenere o di mantenere un´attività economica o finanziaria.  

 Le persone indicate nel primo comma sono assimilate ai pubblici ufficiali, qualora esercitino funzioni 

corrispondenti, e agli incaricati di un pubblico servizio (358) negli altri casi. 

 

Traffico di influenze illecite (art. 346 – bis c.p.) 

Chiunque, fuori dei casi di concorso nei reati di cui agli articoli 318, 319, 319 – ter  e nei reati di corruzione di 

cui all’art. 322 – bis, sfruttando o vantando relazioni esistenti o asserite con un pubblico ufficiale o un 

incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’art. 322 – bis, indebitamente fa dare o 

promettere, a sé o ad altri, denaro o altre utilità, come prezzo della propria mediazione illecita verso un 

pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’art. 322 – bis, ovvero 

per remunerarlo in relazione all’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, è punito con la reclusione da un 

anno  a quattro anni e sei mesi. La stessa pena si applica a chi indebitamente dà o promette denaro o altre 

utilità. La pena è aumentata se il soggetto che indebitamente fa dare o promettere, a sé  o ad altri, denaro o 

altre utilità riveste la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di un pubblico servizio. Le pene sono altresì 

aumentate se i fatti sono commessi in relazione all’esercizio di attività giudiziarie, o per remunerare l’ufficiale o 

l’incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’art. 322 – bis in relazione al compimento di 

un atto contrario ai doveri d’ufficio o all’omissione o al ritardo di un atto del suo ufficio. Se i fatti sono di 

particolare tenuità, la pena è diminuita. 

Aree a rischio 
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• Partecipazione a procedure di gara o di negoziazione diretta indette da enti pubblici per l'assegnazione 

di commesse; 

• Gestione dei rapporti con soggetti pubblici per l'ottenimento di autorizzazioni e licenze per l'esercizio 

delle attività federali; 

• Partecipazione a procedure per l'ottenimento di erogazioni, contributi o finanziamenti agevolati da 

parte di organismi pubblici italiani o comunitari ed il loro concreto impiego; 

• Gestione dei rapporti con soggetti pubblici nel caso di esecuzione di convenzioni o accordi di 

programma; 

• Gestione dei rapporti con le ditte appaltatrici nella redazione e nell'esecuzione dei contratti d'appalto; 

• Gestione della liquidità e contabilità; 

• Gestione dei rapporti con l'amministrazione finanziaria; 

• Gestione degli affari legali e di attività giudiziali e stragiudiziali; 

• Gestione dei controlli/ispezioni esterni e rapporti con le pubbliche autorità preposte alla sicurezza sui 

luoghi di lavoro; 

• Acquisizione e/o gestione di contributi, sovvenzioni, finanziamenti concessi da Pubbliche 

amministrazioni; 

• Ottenimento di permessi/licenze/autorizzazioni; 

• Gestione dei rapporti con gli Uffici Brevetti ed Invenzioni; 

• Gestione di adempimenti, verifiche, ispezioni a fronte della produzione di rifiuti solidi, liquidi o gassosi, 

ovvero dell'emissione di fumi o della produzione di inquinamento acustico/elettromagnetico soggetti a 

controlli da parte di soggetti pubblici; 

• Installazione, manutenzione, aggiornamento o gestione di sistemi/soluzioni informatiche e/o software 

per soggetti pubblici; 

• Gestione della tesoreria di enti pubblici e, in genere, di fondi pubblici, sia sotto forma di captazione o 

erogazione di contributi destinati a pubbliche finalità, sia nello svolgimento di attività in regime di 

concessione; 

• Gestione dei rapporti con organismi di vigilanza, quali Consob e Banca d'Italia; 

• Negoziazione/preventivazione/assunzione/stipula di polizze, con riferimento a polizze agevolate o a 

polizze emesse nei confronti dello Stato; 

• Liquidazione di sinistri, erogazione di rimborsi alla Pubblica Amministrazione; 

• Negoziazione e gestione contrattuale connesse all'attività di compravendita e locazione immobiliare con 

la P.A.; 

• Partecipazione a procedure pubbliche di gara e, in genere, a procedure competitive per il collocamento 

e gestione di titoli di società a partecipazione statale o del debito pubblico (SGR, SIM); 

• Partecipazione a procedure pubbliche di gara e, in genere, a procedure competitive per la stipulazione 

di contratti di leasing finanziario a favore di enti pubblici; 

• Partecipazione a procedure pubbliche di gara e, in genere, a procedure competitive per la 

fattorizzazione di crediti a favore di enti pubblici (società di factoring); 

• Rilascio dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività finanziaria; 

• Gestione dei servizi informatici, aventi ad oggetto la realizzazione e/o la gestione di collegamenti 

telematici con enti pubblici e/o autorità di vigilanza ovvero la trasmissione a questi ultimi di dati su 

supporti informatici; 

• Attività occasionali ad alta interazione con la P.A. (ad esempio, progetti di ricerca e sviluppo, 

convenzioni con la P.A. per stage e tirocini); 
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Divieti 

Divieti generali: 

Espresso divieto a carico dei membri federali (per membri federali si intendono sia i dirigenti che i dipendenti a 

qualunque titolo questi operino nell’ambito della Federazione Italiana Canoa Kayak , in via diretta, e a carico dei 

Collaboratori esterni e Partner tramite apposite clausole contrattuali) di porre in essere: 

 - comportamenti tali da integrare le fattispecie di reato considerate dagli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001; 

- comportamenti che, sebbene risultino tali da non costituire di per sé fattispecie di reato rientranti tra quelle 

considerate dagli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001, possano potenzialmente diventarle; 

- qualsiasi situazione di conflitto di interessi nei confronti della Pubblica Amministrazione in relazione a quanto 

previsto dalle suddette ipotesi di reato. 

Divieti specifici: 

È fatto divieto, in particolare, di: 

• effettuare prestazioni in favore di outsourcer, consulenti, partner e collaboratori in generale che non 

trovino adeguata giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito con gli stessi, ovvero 

in relazione al tipo di incarico da svolgere e/o alle prassi vigenti in ambito locale; 

• effettuare elargizioni in denaro o accordare vantaggi di qualsiasi natura (ad esempio, la promessa di 

assunzione) a funzionari pubblici; 

• distribuire e/o ricevere omaggi e regali al di fuori di quanto previsto dalla prassi (vale a dire, ogni forma 

di regalo offerto o ricevuto, eccedente le normali pratiche commerciali o di cortesia, o comunque rivolto 

ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione di qualsiasi attività federale). In particolare, è vietata 

qualsiasi forma di regalo a funzionari pubblici italiani ed esteri (anche in quei paesi in cui l'elargizione di 

doni rappresenta una prassi diffusa), o a loro familiari, che possa influenzare l'indipendenza di giudizio o 

indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per la Federazione. Gli omaggi consentiti si caratterizzano 

sempre per l'esiguità del loro valore o perché volti a promuovere iniziative di carattere artistico (ad 

esempio, la distribuzione di libri d'arte), o la brand image della Federazione. I regali offerti – salvo quelli 

di modico valore – devono essere documentati in modo idoneo per consentire all'Organismo di Vigilanza 

di effettuare le verifiche al riguardo; 

• riconoscere compensi in favore dei Fornitori che non trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo 

di controprestazione; 

• presentare dichiarazioni non veritiere ad Organismi pubblici nazionali o comunitari al fine di conseguire 

erogazioni pubbliche, contributi o finanziamenti agevolati; 

• destinare somme ricevute da Organismi pubblici nazionali o comunitari a titolo di erogazioni, contributi 

o finanziamenti per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

• abusare dei propri poteri nell'ambito dei procedimenti di espropriazione per pubblica utilità in cui la 

Federazione può essere coinvolta in qualità di autorità espropriante, costringendo o inducendo taluno a 

dare o a promettere indebitamente denaro o altre utilità; 
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• corrispondere compensi agli intermediari o ai professionisti operanti per l'Ente che non siano giustificati 

in relazione al servizio svolto. Potranno essere utilizzate, a scopo di cautela e di confronto tra la 

prestazione ricevuta e il compenso pagato, le tariffe professionali, eventualmente previo procedimento 

di liquidazione da parte del competente ordine professionale. 

Procedure specifiche per aree sensibili 

E' previsto l'espresso obbligo, a carico degli Esponenti Federali (ove per Esponenti Federali si intendono sia i 

dirigenti che i dipendenti a qualunque titolo questi operino nell’ambito della Federazione Italiana Canoa Kayak), 

in via diretta e tramite apposite clausole contrattuali a carico dei Collaboratori esterni e Partner, di: 

- una stretta osservanza di tutte le leggi e regolamenti che disciplinano l'attività federale, con particolare 

riferimento alle attività che comportano contatti e rapporti con la Pubblica Amministrazione e alle attività 

relative allo svolgimento di una pubblica funzione o di un pubblico servizio; 

- gestione di qualsiasi rapporto con la Pubblica Amministrazione sulla base di criteri di massima correttezza e 

trasparenza. 

Al fine di prevenire l'attuazione dei comportamenti vietati: 

• i rapporti nei confronti della Pubblica Amministrazione per le suddette aree di attività a rischio devono 

essere gestiti in modo unitario, individuando il responsabile per ogni operazione o pluralità di operazioni 

(in caso di particolare ripetitività delle stesse) svolte nelle aree di attività a rischio; 

• gli accordi di associazione con i Partner devono essere definiti per iscritto con l'evidenziazione di tutte le 

condizioni dell'accordo stesso, in particolare per quanto concerne le condizioni economiche concordate 

per la partecipazione congiunta alla procedura e devono essere proposti, verificati o approvati da 

almeno due soggetti appartenenti alla Federazione Italiana Canoa Kayak ; 

• gli incarichi conferiti ai Collaboratori esterni, a qualunque titolo questi vengano fatti, devono essere 

anch'essi redatti per iscritto, con l'indicazione del compenso pattuito e devono essere proposti o 

verificati o approvati da almeno due soggetti appartenenti a Federazione Italiana Canoa Kayak; 

• nessun tipo di pagamento può essere effettuato in contanti o in natura; 

• coloro che svolgono una funzione di controllo e supervisione su adempimenti connessi all'espletamento 

delle seguenti attività: pagamento di fatture, destinazione di finanziamenti ottenuti dallo Stato o da 

organismi comunitari etc., devono porre particolare attenzione all'attuazione degli adempimenti stessi e 

riferire immediatamente all'Organo di Vigilanza eventuali situazioni di irregolarità; 

• su ogni singola attività sensibile è opportuno predisporre e formalizzare flow chart procedurali con 

relativa evidenza dei controlli in essere ed effettuare un monitoraggio periodico delle procedure al fine 

di ottenere un aggiornamento tempestivo delle stesse, in virtù delle nuove esigenze normative; 

• verificare la corretta applicazione della procedura di partecipazione ai bandi sia con riferimento alla fase 

di ricezione della informazione circa la natura del bando cui si vorrà partecipare anche in forma 

associata (ovvero il modo con cui si è venuti a conoscenza del bando), sia con riferimento alla 

valutazione del bando stesso, alla sua approvazione, che alla predisposizione e spedizione della 

documentazione all'Ente (o alla capofila) che indice il relativo bando; 

• verificare l'esistenza di eventuali conflitti d'interesse, inerenti anche la possibilità di partecipare al 

bando; 

• effettuare controlli sulla documentazione attestante l'esistenza di condizioni essenziali per partecipare 

ai bandi sia direttamente che tramite outsourcer, sugli enti contattati, sulle verifiche effettuate  
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dall'ufficio legale, sulle delibere autorizzative alla partecipazione alla gara, sull'integrità della busta 

accompagnatoria della documentazione necessaria per partecipare al bando; 

• procedere alla tracciabilità e verificabilità ex post delle transazioni, fatte con la Pubblica 

Amministrazione tramite adeguati supporti documentali/informativi; 

• verificare le modalità autorizzative e di monitoraggio effettuate dalle funzioni apicali sui bandi, 

ottenendo periodicamente la lista degli stessi e di quelli in corso di definizione, riscontrandone i 

relativi step procedurali istituiti; 

• monitorare i poteri anche con riferimento alla verifica delle firme autorizzative per i bandi vinti e per 

quelli a cui si partecipa; 

• è necessario protocollare procedure che disciplinino le partecipazioni alle ispezioni giudiziarie, fiscali, 

amministrative e/o di vigilanza e la gestione dei rapporti con soggetti pubblici al fine di ottenere 

autorizzazioni, licenze o altro; 

• è necessario che durante eventuali ispezioni giudiziarie, tributarie e amministrative poste in essere dalle 

Autorità di Vigilanza di settore (quali ad esempio quelle preposte al rispetto della normativa sulla 

sicurezza, alle verifiche tributarie, INPS, etc.) nonché in ogni atto propedeutico alla richiesta di 

autorizzazioni, licenze o altro, partecipino i soggetti a ciò espressamente delegati. Di tutto il 

procedimento relativo all'ispezione devono essere redatti e conservati gli appositi verbali. Nel caso in cui 

il verbale conclusivo evidenziasse criticità, l'Organo di Vigilanza ne deve essere informato con nota 

scritta da parte del responsabile della funzione coinvolta; 

• in relazione a Banche, Assicurazioni e Intermediari finanziari, è necessario prevedere un'adeguata 

istruttoria per l'erogazione di fondi, che comporti un’approfondita conoscenza della clientela, tale da 

consentire una valutazione della coerenza e della compatibilità dell'operazione con il profilo del cliente; 

• in relazione a Banche, Assicurazioni e Intermediari finanziari, è necessario prevedere il rispetto nel 

processo di erogazione del credito delle prescrizioni imposte dal Testo Unico Bancario (D. 

Lgs. 385/1993), nonché dalle istruzioni di vigilanza emanate dalla Banca d'Italia; 

• In relazione a Banche, Assicurazioni e Intermediari finanziari, la fase di assunzione del rischio, 

consistente nella valutazione delle condizioni tecniche e nella determinazione della relativa quotazione 

economica, deve essere eseguita nel rispetto dei limiti delle competenze tecniche delegate; 

• In relazione a Banche, Assicurazioni e Intermediari finanziari, il rilascio di coperture assicurative o di 

garanzie fideiussorie necessarie per l'ottenimento di erogazioni pubbliche da parte dei propri assicurati 

o propri garantiti deve essere autorizzato da apposito Comitato di Valutazione; 

• in relazione a Banche, Assicurazioni, Intermediari finanziari, la documentazione inerente i contratti 

stipulati con le Amministrazioni Pubbliche deve essere adeguatamente conservata e archiviata; 

• in relazione a Banche, Assicurazioni e Intermediari finanziari, il processo di liquidazione deve essere 

condotto nel rispetto degli ambiti di responsabilità assegnati ai soggetti operanti nel suo seno (quali 

liquidatori, periti, medici etc.) e deve essere costantemente tracciato; 

• in relazione a Banche, Assicurazioni e Intermediari finanziari, i soggetti operanti nel processo di 

liquidazione dei sinistri devono essere scelti e gestiti secondo criteri di correttezza, imparzialità e 

trasparenza; 
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Procedure specifiche per operazioni a maggior rischio: nomina del Responsabile 

Interno e Scheda di Evidenza. 

Di ogni operazione a maggior rischio occorre dare debita evidenza. 

A tal fine il Segretario Generale della Federazione, o un dirigente da questi incaricato, è tenuto a nominare un 

soggetto interno (il "Responsabile Interno") responsabile per ogni singola operazione. Tale soggetto sarà 

solitamente coincidente con colui che gestisce tale operazione e ne costituisce quindi il referente. 

Il Responsabile Interno: 

- diviene il soggetto referente e responsabile dell'operazione a rischio; 

- è responsabile in particolare dei rapporti con la P.A., nell'ambito del procedimento da espletare. 

Per ogni singola operazione a maggior rischio di reato, deve essere compilata dal Responsabile Interno (o dai 

Responsabili Interni, nell'ambito di operazioni complesse che richiedono il coinvolgimento di più funzioni) 

un'apposita Scheda di Evidenza, da aggiornare nel corso dello svolgimento della operazione stessa, avvalendosi, 

a tal fine, di un'apposita "check list" da cui risulti: 

• la descrizione dell'operazione a rischio, con l'evidenziazione, sia pure a titolo indicativo, del valore 

economico dell'operazione stessa; 

• le P.A. coinvolte nell'operazione; 

• il nome del Responsabile Interno (o dei Responsabili Interni) dell'operazione (con copia allegata o con gli 

estremi della lettera di nomina), con l'evidenziazione della sua posizione nell'ambito dell'organizzazione 

federale; 

• la dichiarazione rilasciata dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni) da cui risulti che lo stesso 

è pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da osservare nello 

svolgimento dell'operazione e che non è incorso nei Reati previsti dagli artt. 24 e 25 del D. 

Lgs. 231/2001; 

• il nome di eventuali soggetti nominati dal Responsabile Interno (o dai Responsabili Interni) a cui – fermo 

restando la responsabilità di quest'ultimo – vengono sub delegate alcune funzioni (i "Sub Responsabili 

Interni"), con l'evidenziazione della loro posizione nell'ambito dell'organizzazione federale; 

• la dichiarazione rilasciata dai Sub Responsabili Interni da cui risulti che gli stessi sono pienamente a 

conoscenza degli adempimenti da espletare e degli obblighi da osservare nello svolgimento 

dell'operazione e che non sono incorsi nei Reati previsti dagli artt. 24 e 25 del D. Lgs. 231/2001; 

• l'indicazione delle principali iniziative e dei principali adempimenti svolti nell'espletamento 

dell'operazione. 

• l'indicazione di eventuali Consulenti incaricati di assistere la Federazione nella partecipazione 

all'operazione (con l'indicazione delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali collaboratori, 

degli elementi di verifica assunti sui requisiti degli stessi, del tipo di incarico conferito, del corrispettivo 

riconosciuto, di eventuali condizioni particolari applicate, etc.); 

• la dichiarazione rilasciata dai suddetti Consulenti e riportata nel contratto relativo al conferimento 

dell'incarico, da cui risulti che gli stessi sono pienamente a conoscenza degli adempimenti da espletare e 

degli obblighi da osservare nello svolgimento dell'operazione; 
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• l'indicazione di eventuali Partner individuati ai fini della partecipazione congiunta all'operazione (con 

l'indicazione delle motivazioni che hanno portato alla scelta di tali Partner, degli elementi di verifica 

assunti sui requisiti dei Partner stessi nonché sulla composizione del loro assetto azionario, del tipo di 

accordo associativo realizzato, delle condizioni economiche pattuite, di eventuali condizioni particolari 

applicate); 

• la dichiarazione rilasciata dai suddetti Partner e riportata nel relativo accordo associativo, da cui risulti 

che le parti si danno pienamente atto del reciproco impegno ad improntare i comportamenti finalizzati 

all'attuazione dell'iniziativa comune a principi di trasparenza e di correttezza e nella più stretta 

osservanza delle disposizioni di legge; 

• altri elementi e circostanze attinenti all'operazione a rischio (quali: movimenti di denaro effettuati 

nell'ambito della procedura stessa). 

Il Responsabile Interno (o i Responsabili Interni) dovrà in particolare: 

1. informare l'OdV della Federazione in merito alle operazioni a rischio (apertura, avanzamento, 

chiusura delle attività) attraverso l'inoltro periodico del riepilogo aggiornato delle Schede di Evidenza; 

2. tenere a disposizione dell'OdV della Federazione, la Scheda di Evidenza stessa ed i documenti ad essa 

allegati, curandone l'aggiornamento nel corso dello svolgimento della procedura; 

3.  dare informativa all'OdV della Federazione della chiusura dell'operazione. Di tale chiusura deve esser 

fatta annotazione, a cura del Responsabile Interno (o dei Responsabili Interni), nella Scheda di Evidenza. 

È demandato all'OdV della Federazione, in casi eccezionali che abbiano il connotato di emergenza e 

mancanza di valide alternative, stabilire una deroga all'osservanza del requisito della dichiarazione. 

Tale deroga sarà possibile qualora il Segretario e l'OdV della Federazione abbiano maturato il motivato 

convincimento che la controparte (Consulente o Partner) e le operazioni in questione non comportino 

comunque concreti elementi di rischio. La motivazione di tale convincimento dovrà essere formulata per 

iscritto. 

L'OdV della Federazione predisporrà ulteriori stringenti meccanismi di controllo per monitorare 

l'operazione in questione. Di tali ulteriori meccanismi di controllo verrà data evidenza scritta. 

 
E’ richiesta, a tal proposito, per gli Esponenti Federali (ove per Esponenti Federali si intendono sia i 
dirigenti che i dipendenti a qualunque titolo questi operino in ambito  Federazione Italiana Canoa Kayak), 
- in via diretta, e , tramite apposite clausole contrattuali, a carico dei Collaboratori esterni e Partner - , 
l’osservanza di regole e principi previsti dal Codice Etico. 

 


